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IL SISMA DEL 2016/2017
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Borghi, centri e nuclei 
storici 
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PATRIMONIO 
CULTURALE

COINVOLTO NEL 
SISMA DEL 2016 

(FONTE MiC) 

BENI CULTURALI 

BENI IMMOBILI 5000 EDIFICI CIRCA 

BENI MOBILI CIRCA 30.000 BENI 
RECUPERATI  

BENI PAESAGGISTICI 

INNUMEREVOLI AREE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO ART. 136 CODICE B.C

2 PARCHI NAZIONALI: PARCO NAZIONALE 
DEI MONTI SIBILLINI E PARCO NAZIONALE 

DEL GRAN SASSO MONTI DELLA LAGA  
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ABRUZZO PATRIMONIO 
CULTURALE coinvolto esempi

Comune di CAMPOTOSTO (AQ) ( area sottoposta a 
vincolo ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 

«Immobili ed aree di notevole interesse pubblico»
decreto ministeriale 21 giugno 1985, area ricadente 
all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei 

Monti della Laga)

Comune di CAPITIGNANO (AQ) (area ricadente 
all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei 

Monti della Laga);

Comune di VALLE CASTELLANA(AQ) ( area sottoposta 
a vincolo ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 
«Immobili ed aree di notevole interesse pubblico»

decreto ministeriale 21 giugno 1985, area ricadente 
all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei 

Monti della Laga)

Alcuni BENI PAESAGGISTICI  

Montereale (AQ) 
Chiesa di Santa 
Maria ad Nives,

Prima del sisma 
2016

Campotosto (AQ)

Chiesa di Santa 
Maria Apparente 

Post sisma 2016

Alcuni BENI CULTURALI 
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Alcuni BENI PAESAGGISTICI  Alcuni BENI CULTURALI 

Comune di LEONESSA (RI) ( area sottoposta a vincolo ai sensi 
dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree di notevole 

interesse pubblico» Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico 15 luglio 1953)

Comune di AMATRICE (RI) parte (area sottoposta a vincolo ai 
sensi dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree di 

notevole interesse pubblico» decreto ministeriale 22 maggio 
1985. In parte area ricadente all’interno del Parco Nazionale 

del Gran Sasso e dei Monti della Laga)

Comune di ACCUMOLI (RI) parte  (area sottoposta a vincolo ai 
sensi dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree di 

notevole interesse pubblico» decreto ministeriale 22 maggio 
1985. In parte area ricadente all’interno del Parco Nazionale 

del Gran Sasso e dei Monti della Laga)

Amatrice (RI) 
Chiesa di 

Sant’Emidio,

Post sisma 
2016 

Accumoli (RI)

Chiesa della 
Misericordia,

Post sisma 
2016 

LAZIO PATRIMONIO 
CULTURALE coinvolto esempi
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Alcuni BENI PAESAGGISTICI  Alcuni BENI CULTURALI 

Comune di CAMERINO (MC) (area sottoposta a vincolo ai sensi 
dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree di notevole 
interesse pubblico» decreto ministeriale 18 novembre 1968, 
dichiarazione di notevole interesse pubblico di zone site nel 
territorio del comune di camerino, legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
sulla protezione delle bellezze naturali)

Comune di VISSO  (MC) (area sottoposta a vincolo ai sensi 
dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree di notevole 
interesse pubblico» decreto ministeriale 17 maggio 1963, area 
ricadente all’interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini); 

Comune di ARQUATA DEL TRONTO (AP) (area sottoposta a 
vincolo ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree 
di notevole interesse pubblico» decreto ministeriale 31 luglio 
1985. Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona dei 
monti Sibillini, Decreto ministeriale 26 marzo 1970, area 
ricadente all’interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini); 

Madonna e Santi –
G. Boccati, olio su 
tavola, Chiesa di 

Santa Maria 
Assunta, 

Fiordimonte (MC)

Post sisma 2016

Misteri del Rosario, 
pala d’altare Della 

Chiesa di San 
Gregorio, 

Fiordimonte di 
Valfornace (MC),

Post sisma 2016

MARCHE PATRIMONIO 
CULTURALE coinvolto esempi
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Alcuni BENI PAESAGGISTICI  Alcuni BENI CULTURALI 

Comune di Norcia (PG) ( area sottoposta a vincolo ai sensi 
dell’art. 136 D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree di notevole 
interesse pubblico» decreto ministeriale 12 ottobre 1962. 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio della 
citta’ di Norcia, legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione 
delle bellezze naturali. Area ricadente all’interno del Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini)

Comune di Preci (PG),  (area ricadente all’interno del Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini ).

Comune di Campi Alto di Norcia (PG) ,  (area ricadente all’interno 
del Parco Nazionale dei Monti Sibillini ).

Chiesa di 
Sant’Andrea a 

Campi di Norcia 
(PG)  post sisma 

2016

Chiesa di San 
Salvatore in Campi, 
Norcia (PG), prima 

del sisma 2016

UMBRIA PATRIMONIO 
CULTURALE coinvolto esempi
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I DANNI AL PATRIMONIO CULTURALE

I COMUNI PIU’ COLPITI 

(Ordinanza del Commissario straordinario di Governo n. 101 30/04/2020 «Comuni più colpiti»)

• L' individuazione dei comuni (sono 44 i comuni più colpiti su 140) tiene conto delle

indicazioni e delle motivazioni contenute nelle note degli Uffici Speciali per la ricostruzione

ed in particolare del grado di distruzione causato dal sisma ricavato dalle schede Aedes e dagli

immobili classificati E, dall’intensità macro-sismica e dalla distanza dall’epicentro…
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I DANNI AL PATRIMONIO CULTURALE
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DIRETTIVA 23 APRILE 2015
GESTIONE DELL’EMERGENZA 
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DIRETTIVA 23 APRILE 2015
GESTIONE DELL’EMERGENZA 
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BENI IMMOBILI PIANIFICAZIONE 

DEGLI INTERVENTI

Basilica di San Benedetto a Norcia (PG)

Marzo 2017, prima messa in sicurezza e rimozione con selezione delle macerie (USS-SISMA).
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BENI IMMOBILI PIANIFICAZIONE 

DEGLI INTERVENTI

Basilica di San Benedetto a Norcia (PG)

l’area della Basilica sgombra dalle macerie e con i presidi di messa in sicurezza e di protezione degli elementi 
rimasti in situ 
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BENI IMMOBILI PIANIFICAZIONE 

DEGLI INTERVENTI

Basilica di San Benedetto a Norcia (PG)

i presidi di messa in sicurezza e di protezione degli elementi rimasti in situ: affresco della Vergine Maria e elementi 
lapidei del portico delle misure  
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BENI IMMOBILI PIANIFICAZIONE 

DEGLI INTERVENTI

Chiesa di Santa Maria Argentea , Norcia (PG) e si è proceduto alla messa i sicurezza delle strutture in situ, 
catalogazione e accatastamento delle macerie di tipo A.
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BENI MOBILI MESSA IN SICUREZZA

Deposito di Cittaducale (RI)

Deposito di Santo Chiodo, Spoleto (PG)

Deposito Mole Vanvitelliana, Ancona (AN)

A seguito degli eventi sismici del 2016
nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, i beni storico-artistici mobili
danneggiati sono stati ricoverati nei
depositi attivati in ciascuna Regione, tra
cui quelli gestiti direttamente al MIC:

DEPOSITI MiC

Deposito di Cittaducale (RI)

Deposito della Mole Vanvitelliana ad Ancona

Deposito di Santo Chiodo a Spoleto (PG)

Ing. Paolo Iannelli – Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016
16



LA MESSA IN SICUREZZA DEI BENI 

IMMOBILI : LE MACERIE 

➢ La dimensione e la specificità di questi terremoti ha reso necessario una tipologia di attività di notevole rilevanza: la 
rimozione delle macerie, la loro selezione e conservazione

➢ Subito a seguito del sisma del 24 agosto avendo un quadro di crolli generalizzati in interi centri storici e frazioni (Amatrice,
Accumoli e Arquata) è stato identificato un percorso operativo ad hoc specificato nella Direttiva DG ABAP 15/09/2016 
procedure di Rimozione e recupero delle macerie di beni tutelati e di edilizia storica

➢ La Direttiva definisce una specifica sequenza operativa e l’individuazione le tre tipologie di macerie:

• A macerie derivanti da edifici tutelati

• B macerie derivanti da beni di edilizia storica

• C macerie derivanti da edifici moderni e prive di interesse

➢ Preliminarmente alla rimozione delle macerie di tipo A e B dovranno essere svolte le seguenti operazioni:

• Trasposizione sulle macerie dei perimetri delle diverse tipologie con uso dei picchetti o altre forme di individuazione sul 
campo

• Suddivisione in quadranti georeferenziati 

➢ Le macerie di tipo A potranno essere conservate in situ o rimosse e portate in definiti depositi

➢ Le macerie di tipo B verranno rimosse e trasportate in luogo dove possibile fare la cernita per conto del personale MiBAC

Ing. Paolo Iannelli – Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 17



LA RICOSTRUZIONE DELLE BASILICA DI SAN 

BENEDETTO A NORCIA: LE MACERIE PRESSO IL DEPOSITO 

DI SANTA SCOLASTICA

Deposito di Santa Scolastica, Norcia(PG): In questo deposito si stanno catalogando gli elementi lapidei provenienti dal
crollo della Basilica di San Benedetto in vista del lor o riutilizzo nei lavori di recupero, restauro e ricostruzione della
Basilica umbra.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Ing. Paolo Iannelli – Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 19


